
VACANZE IN MONTAGNA 
 
Il 2010 ormai se ne è andato ed è meglio così perché per la mia famiglia non è stato un 
anno troppo fortunato. Anche per le vacanze (e questo naturalmente è il meno!) abbiamo 
dovuto rinviarle diverse volte tanto che abbiamo deciso di preparare il camper per 
l’ennesima volta e di lasciarlo lì ad aspettare il momento buono per partire senza fissare 
date ed obiettivi. Alla fine di luglio sembra che tutto si sia rimesso al meglio e siamo pronti 
per partire; non avendo avuto il tempo e nemmeno la voglia di fare programmi, abbiamo 
deciso di andare per luoghi montani peraltro da noi ben conosciuti e già frequentati da 
molti anni.  
Sabato 31 luglio partiamo per la valle del fiume Sarca direzione Madonna di Campiglio e ci 
fermiamo come prima tappa a Roncone 
(TN), vicino alla più conosciuta Pinzolo, in un  
parcheggio sito sulle rive di un bel laghetto 
con parco e giochi per bambini. Abbiamo 
fatto il nostro bel giro del lago e visitato il 
paese. Con il nostro fido scooter abbiamo poi 
fatto alcune escursioni in siti limitrofi per la 
visita ad alcuni caratteristici paesi della valle. 
Ripresa la strada abbiamo letteralmente 
ignorato Madonna di Campiglio (chi non ci 
vuole non ci merita!!) e proseguito per il 
passo del Tonale. Prima di giungervi 
abbiamo fatto una deviazione per Pejo che ci 
ha favorevolmente colpito per la tranquillità e le sue terme ben inserite nel contesto 
generale. Da qui abbiamo quindi raggiunto il Tonale e Ponte di Legno dove abbiamo 
sostato nella locale bella area di sosta che è stata il nostro campo base per alcuni giorni. 
Con la moto da qui abbiamo raggiunto il rifugio Bonetta a m. 2652 sul Passo Gavia anche 
se il tempo non era particolarmente favorevole (faceva già parecchio freddo). Altra 
escursione l’abbiamo fatta alle vicine Case di Viso, interessantissimo paese di case di 
sasso arroccate nella valle tra torrenti e bellissime montagne, abitata solo nel periodo 
estivo perché già ad ottobre le strade vengono chiuse al traffico per neve. Altra 
impegnativa passeggiata è stata al rifugio Valmalza dove naturalmente non poteva 
mancare una mangiata di ottimo stufato con polenta, il tutto accompagnato da buon vino e 
caffè finale. Da lassù il panorama sulla Val Camonica e Parco dello Stelvio è veramente 
bellissimo. Alla sera anche la nostra piccola “Pucci”, che se l’è fatta tutta a piedi come i 
suoi padroni, era veramente stanca. 
Lasciata a malincuore Ponte di Legno, siamo ripartiti per Edolo e Passo dell’Aprica dove 
intendevamo fare una breve sosta, scoprendo che il parcheggio destinato anche ai 
camper è stato chiuso. Così abbiamo proseguito per Bormio, in piena Valtellina dove 
siamo andati nell’ampia area di sosta attrezzata. Da qui ne abbiamo approfittato per 
raggiungere la bella Livigno, dove abbiamo fatto alcuni acquisti senza esagerare essendo 
zona extra doganale. Bella l’area di sosta di recente ammodernata e ristrutturata anche se 
cara. Rientrati a Bormio, abbiamo fatto alcune escursioni sempre in moto. Ci siamo recati 
alle Torri di Fraele che dominano la valle verso il Passo del Foscagno, i laghi di Cancano 
con le loro possenti dighe e il forte di Oga che con i suoi cannoni difese la zona dalle 
incursioni nemiche nella prima e seconda guerra mondiale e a Bormio 2000 per vedere i 
moderni impianti di risalita.. Non poteva mancare una visita ai Bagni Vecchi e ai  Bagni 
Nuovi di Bormio dove naturalmente abbiamo fatto una giornata “benessere”. Ne avevamo 
veramente bisogno vista l’escursione in moto sullo Stelvio dove ci ha sorpreso anche la 
pioggia che tuttavia ci ha divertito più che preoccupato. 



Ripartiti da Bormio siamo approdati a Santa Caterina Valfurva, famoso centro sciistico ed 
escursionistico della Valtellina dove ci siamo posizionati nella locale stupenda area di 
sosta. Da qui abbiamo poi raggiunto dalla parte opposta il Passo Gavia dove il freddo non 
ha dato tregua.  
L’area di sosta, come detto, è ottimo campo base per alcune escursioni a rifugi. Ne 
abbiamo quindi approfittato per raggiungere il Rifugio Forni ed il Rifugio Branca cogliendo 
due giornate sufficientemente soleggiate.  
Dato che il maltempo non dava tregua abbiamo deciso di lasciare la Valtellina per recarci 
sul Lago di Como, a Colico dove esiste una bella area di sosta e dove la pioggia tuttavia 
ci ha seguito. Visitato il paese e, sufficientemente riposatici, abbiamo deciso di ritornare in 
montagna inoltrandoci nella bella Val Chiavenna  e precisamente a Madesimo, bellissimo 
centro per il turismo sia estivo che invernale. Siamo stati tuttavia veramente sfortunati 
perché la pioggia non cessava, tanto che abbiamo deciso ugualmente di fare una lunga 
passeggiata sulle montagne circostanti anche se sotto una fastidiosa pioggia. A questo 
punto abbiamo deciso di ritornare sui nostri passi raggiungendo la città di Como 
finalmente sotto un bel sole. Bella la posizione in cui siamo riusciti a parcheggiare lungo il 
lago e bella la passeggiata che conduceva in centro città dove abbiamo visitato con 
piacere il Duomo del XIV secolo ed il Broletto, l’antica sede municipale della città. 
A questo punto erano trascorsi quasi venti giorni dalla nostra partenza per cui abbiamo 
deciso di puntare la prua del nostro camper verso casa, contenti della nostra vacanza che 
ci ha portati in luoghi a noi già familiari ma sempre consigliabili agli amici camperisti che 
fino ad ora hanno avuto voglia di leggerci. 
Emanuela e Carlo F. 
 
 


